
“Tutti i cinema minuto per minuto” è lo 
spettacolo itinerante con cuffie per 38 
spettatori che andrà in scena nelle sere 
del 2, 3, 4, 6 e 7 dicembre 2022 lungo 

le vie della città. Per la Stagione di Pro-
sa 2022-2023 il collettivo milanese Cir-
colo Bergman ha accettato l’invito della 
Bottega degli Apocrifi a immaginare uno 
spettacolo esclusivo dedicato alla città 
Manfredonia e ai suoi cinema scompar-

si. «A partire da que-
sto stimolo abbiamo 
seguito le tracce 
dell’enorme trasfor-
mazione subita dal 
tessuto urbano del-
la città dagli anni 
Cinquanta ad oggi, 
spesso intrecciata ad 
un problema tipica-
mente italiano, quel-
lo della speculazione 
edilizia», spiega il re-
gista Paolo Giorgio. 
“Tutti i cinema minu-

Manfredonia e territorio ci riprovano. Dopo l’Anic nelle suc-
cessive edizioni di Enichem-Syndial-Eni Rewind, e il Con-
tratto d’area, arrivano le Zes, ovverosia Zone Economiche 
Speciali, il progetto innovativo cui sono affidate le chance 
di un agognato sviluppo economico e occupazionale. La 

storia di questo territorio carico di potenzialità straordina-
rie, si appresta a riavvolgere i fotogrammi di un passato 
denso di promesse avviate ma inesorabilmente finite in sur 
place per poi scomparire del tutto. Non si può certo dire 

che Manfredonia non abbia avuto in questo ultimo mezzo 
secolo, le opportunità per uscire dall’anonimato economi-
co e avviarsi sugli allettanti viali della moderna industria, 
sinonimo di progresso e sviluppo. Che qui, malgrado le va-
gonate di risorse finanziarie impiegate, non ha attecchito: 
le lungimiranti promesse della vigilia non si sono mate-
rializzate. Sono rimaste nel limbo delle buone intenzioni. 

Hanno anzi lasciato, a parte notevoli 
infrastrutture strutturali, una scia di il-
lusioni e di macerie i cui effetti deleteri 
non si sono attenuati, per tanti aspetti 
persistono. Ora la buona sorte si ripre-
senta con le ZES. Ci sono circa duecen-
to ettari disponibili sui quali impian-
tare attività economiche. Non ci sono 
soldi da prendere (come nel passato) 
ma gli imprenditori che vorranno in-
sediarsi potranno usufruire di benefit 
sostanziali in termini di agevolazioni 
fiscali e di facilitazioni burocratiche. 
Caratteristica fondamentale è l’inno-
vativo sistema della “Autorizzazione 
unica”, comprensiva cioè di tutta la va-
riegata documentazione necessaria ad 
un investitore per realizzare il proprio 
progetto, cui provvederà il Commissa-

rio governativo preposto al governo delle ZES. Un sistema 
innovativo che comporta tempi certi: il suo rilascio dovrà 
avvenire entro 45 giorni dalla presentazione dell’istanza 
da parte dell’imprenditore all’apposito “Sportello unico 
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di Michele Apollonio

Manfredonia ci riprova con lo 
sviluppo e l’occupazione

Il calendario ci ricorda che siamo a dicembre e che tra un 
po’saremo a Natale. Sta per chiudersi un anno con non po-
che novità ma sempre carico di angosce vecchie e nuove 
di cui dovrà farsi carico il 2023. La guerra in Ucraina non 
riesce a fermarsi, il covid rimane in silenzioso agguato, l’e-
conomia annaspa tra equilibri internazionali sempre più 
precari. A Palazzo Chigi Giorgia Meloni guida un governo 
di centrodestra che ha vinto a mani basse con un centro-
sinistra spampanato lontano anni luce dalla sua migliore 
storia. Calenda e Renzi provano a cementarsi in un sogget-
to federato che vorrebbe delineare un terzo polo liberale 
e moderato, ipotesi direi facile da immaginare ma molto 
complicata da mettere in opera. E in Puglia Michele Emilia-
no resiste non senza fatica nella guida di un governo pieno 
di nubi. Troppi dissapori interni, troppe insidie, troppe con-
traddizioni rendono il suo cammino difficile. La sua mal ce-
lata intesa con i pentastellati di Giuseppe Conte potrebbe 
essere destinata a sbocciare definitivamente. È una strada 
che immagino obbligata per lui e per il suo futuro. Se que-
sto feeling terrà, nei due capoluoghi pugliesi dove tra qual-
che mese si andrà al voto - Foggia e Brindisi - lo scenario 
politico che si presenterà sarà del tutto nuovo. Anche per 
questo  il centrodestra si riorganizza in lungo e in largo, dal 
Salento alla Capitanata. È Raffaele Fitto il gran tessitore, 
colui che cerca di riannodare le fila dal rango di Ministro, 
nel tentativo di recuperare vecchie amicizie e nuove leve. 
In calendario c’è anche l’elezione del presidente della Pro-
vincia di Foggia dove si voterà a gennaio con il sistema del 

Si ampliano i servizi sanitari offerti dalla 
Casa di Cura San Michele. Da oggi, sarà 
possibile eseguire presso gli ambulatori 
della Clinica, qualsiasi risonanza magne-
tica articolare, della colonna vertebrale 
e del bacino. Un servizio privato esclu-
sivo a Manfredonia, che permetterà di 
eseguire questi esami in tempi rapidis-
simi, senza la necessità di doversi spo-
stare in altri centri 
più lontani della 
Puglia. La Risonan-
za Magnetica istal-
lata presso la Casa 
di Cura, è un mac-
chinario di ultimis-
sima generazione, 
e vanta di essere 
l’unica istallazione 
in Puglia di questa 
marca e model-
lo, e la seconda 

in tutto il sud Italia. I benefici di questa 
macchina sono molteplici, infatti verrà 
garantito un sistema di risonanza ma-
gnetica aperto con tecnologia di ultima 
generazione e con un’eccellente qualità 
dell’immagine. Il magnete aperto e il ta-
volo del paziente di facile accesso, age-
volano il posizionamento del paziente 
rendendolo rapido e confortevole, idea-
le sia per i pazienti claustrofobici che per 
i bambini. 

Arriva la risonanza magnetica 
alla Casa di Cura San Michele

La Stagione di Prosa della Città di Manfredonia 
fa un omaggio alla città di Manfredonia e ai suoi 

cinema storici ormai scomparsi di Danilo Telera

di Vito Marchitelli

di Micky dè Finis
segue a pag. 2

La Capitanata 
tra angosce 
e speranze 

segue a pag. 2

segue a pag. 2
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La vita è un mistero che deve essere vissuto, non un problema da risolvere. (Mahatma Gandhi)
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voto ponderato. Qui l’uscente Nicola Gatta 
correrà nuovamente giocando chances non 
da poco per vincere la partita con Fratelli 
d’Italia, Lega e Forza Italia. È questo un ma-
tch molto importante anche perché il voto 
per Palazzo Dogana anticipa di poco quello 
per la città di Foggia dove tutti i partiti, dalla 
destra alla sinistra, navigano ancora a vista. 
La ragione è semplice. Il Comune di Foggia, 
sciolto per infiltrazioni mafiose, era retto 
dal centrodestra. L’ex sindaco Franco Lan-
della, decapitato dalle inchieste giudiziarie, 
ha travolto nel suo tracollo tutta la coali-
zione in un buio pesto che sarà complica-
to far diradare nei pochi mesi che restano 
per decidere sul da farsi. E da quelle parti 
non c’è, ora come ora, un personaggio ca-
pace di prendersi sulle spalle un fardello 
tanto pesante quanto bollente, perché la 

giustizia va avanti senza sconti. Ma anche 
il centrosinistra appare disorientato. Il Pd 
riparte con un congresso di svolta mentre 
il Movimento Cinque Stelle è alle prese con 
una delicata fase di riorganizzazione di cui 
Conte si è fatto carico per strutturare la for-
mazione nel territorio. Insieme Pd e 5 Stelle 
potrebbero immaginare la riconquista del 
Comune di Foggia. Ma in quali mani affida-
re quest’ardua prova rimane un dilemma 
perché anche qui, al momento, manca la 
testa di serie. In vero alcuni nomi hanno 
preso a circolare, ma mi sembrano tutti im-
probabili per la causa. Foggia è importante, 
troppo importante se si vuole rimettere in 
pista la terra di Capitanata. Un nuovo falli-
mento della politica sul Capoluogo sarebbe 
un boomerang negativo per tutta la pro-
vincia. Posso sbagliare ma credo che per 

uscire dall’attuale impasse servano almeno 
due cose, due fatti nuovi che azzarderei 
ad affacciare. In primis che tutti i partiti, 
che sono poi i veri responsabili del vuoto 
politico che si registra a Foggia, facciano 
un passo indietro, aprendo alla società ci-
vile senza stare a cincischiare con vecchie 
liturgie. Non è più il tempo. Il secondo 
aspetto riguarda la necessità che scenda in 
campo una larghissima coalizione di salute 
pubblica capace di interpretare la voglia di 
riscatto che si può cogliere nel fermento 
sparso un po’ dovunque, ma che bisogna 
saper guidare e ricondurre in una logica 
di coesione e condivisione. Una coalizione 
ampia, inclusiva della cittadinanza attiva, 
del mondo associativo e delle giovani ge-
nerazioni, non condizionata dagli storici 
schieramenti di destra e di sinistra che do-

vranno invece avere l’umiltà di aprirsi per 
riscattare tutta la politica paludata andata 
in scena negli anni andati. Serve, questo il 
punto, una persona capace di dedicarsi a 
questa città, senza improvvisazioni perché 
il lavoro che si richiede al nuovo sindaco di 
Foggia deve avere il sapore della rinascita 
e del riscatto. Penso a Mario Furore, Rosa 
Barone e Raffaele Piemontese se vorranno 
cogliere questa sfida per il futuro di Foggia. 
Mi sembrano persone di qualità spendibili 
per l’esperienza maturata sul campo. Ma 
penso anche a imprenditori, intellettuali 
e professionisti di primissimo piano che 
hanno dato prova si saper fare e dare. In 
vero avrei qualche nome che la lingua sa…
ma non vuol dire! Un punto deve essere 
chiaro: serve girare pagina davvero. Si può. 
Anzi, si deve.

to per minuto” è la telecronaca disordi-
nata della memoria di una città. Nasce 
dallo sguardo di forestieri che hanno 
provato a immergersi in questa realtà, 
attraverso ricerche, lunghe camminate 
e molte interviste. Un vero e proprio 
attraversamento della città, in cui gli 
spettatori si muovono guidati da un si-
stema di cuffie wireless, immersi in un 
universo sonoro di racconti e suggestio-
ni. Camminando per le strade, è come se 
ciascuno spettatore potesse comporre il 
suo proprio film, mescolando ai propri 
pensieri ciò che sente e che vede. «C’è 
un equilibrio delicato fra la necessità di 
costruire il nuovo e quella di difendere 
l’antico: spero di essere riuscito a far ri-
suonare nel testo il valore della memo-

ria come piattaforma su cui edificare il 
futuro», sottolinea Paolo Giorgio. Dopo 
lo spettacolo nei giorni 2, 3 e 4 dicem-
bre ci sarà l’appuntamento con “Artisti 
di stagione”, la rassegna degli incontri 
con i protagonisti della Stagione di Prosa 
2022-2023. Agli incontri, guidati da Ma-
rianna Masselli di “Teatro e Critica”, 
saranno presenti il regista Paolo Gior-
gio e l’autore delle musiche e sound 
designer Marcello Gori.
Il botteghino del teatro è aperto dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 10.30 alle 13.00 
e dalle 17.30 alle 20.00. Bottega degli 
Apocrifi/Teatro Comunale “Lucio Dalla”, 
via della Croce - Manfredonia, 
0884.532829 – 335.244843, 
botteghino@bottegadegliapocrifi.it

digitale”. Una svolta nella misura in cui il ter-
ritorio saprà rispondere favorendo gli inve-
stimenti che il Piano di sviluppo strategico 
delle ZES prevede in senso ambientalista. 
Un territorio appetitoso in considerazione 
delle infrastrutture di cui è dotato, eredità 
dei trascorsi tentativi di insediamenti indu-
striali. E dunque il porto, le strade, le aree 
industriali. Naturalmente c’è molto da fare 
per adeguarle alle nuove esigenze. In par-
ticolare l’area industriale di Coppa del ven-
to, alla periferia ovest della città. È rimasta 
priva di servizi essenziali quale acqua, fogna 
e tanto altro. Carenze tra i motivi determi-
nanti della “fuga” della gran parte della ses-
santina di imprese che si erano localizzate 
e che hanno funzionato per i prescritti cin-
que anni. Quell’area in gran parte, per 84 
ettari, si aggiunge ai 39 ettari dell’area re-
troportuale di Manfredonia e ai 75 dell’area 

ASI-Monte Sant’Angelo. Una circostanza che 
fa sperare che quelle deficienze denuncia-
te da anni e per i cui interventi sono cadute 
nel nulla tutte le proteste di quelle aziende 
che sono rimaste sopportando costi supple-
tivi penalizzanti, siano risolte. Non è ancora 
chiaro se ad attrezzare le aree ZES provve-
derà il Commissario straordinario, oppu-
re se spetta, così come pare più evidente, 
ai governi locali. Nel caso di Manfredonia, 
l’attuale compagine amministrativa. Non si 
vorrebbe che perdurando quelle deficien-
ze strutturali, si perdesse una “irripetibile” 
occasione di sviluppo economico e occupa-
zionale. Quel che le ZES sollecitano è l’atti-
vazione di una politica economica che è fin 
qui mancata e che è stata la causa di fondo 
dei fallimenti registrati. La storia è fatta per 
insegnare a non ripetere gli errori. Manfre-
donia è pronta per questa prova?   

In Italia, il volontariato è molto fervido e rap-
presenta un valido sostegno nei vari ambiti 
della vita. Manfredonia non fa eccezione. Tan-
te sono le associazioni di volontariato presenti 
che in vari campi sportivo, socio-sanitario e cul-
turale, rinvigoriscono il capitale umano del ter-
ritorio. L’associazione “Monica, un sorriso per 
l’Africa” di Manfredonia, da circa 15 anni, è im-
pegnata nell’offrire un sostegno ad alcuni vil-
laggi del Benin e del Togo. Tanti sono i progetti 
in campo per la scolarizzazione, le cure medi-
che e il sostentamento fino a 18 anni e quanti 
desiderano continuare gli studi all’Università. 
La presidente dell’Associazione, Rosetta Rus-
so, racconta ai microfoni di ManfredoniaNews.
it l’arduo lavoro profuso nel tempo. “Ad oggi 
tra i tanti ragazzi aiutati abbiamo un gruppo di 
quattordici universitari e tre giovani già laurea-
ti”. Continua la presidente “Grazie all’amorevo-
le sostegno dei genitori degli studenti dell’Isti-

tuto comprensivo “Don Milani1+Maiorano” di 
Manfredonia è stato realizzato il gemellaggio 
con la scuola Kotopounga, villaggio a nord del 
Benin, offrendo loro i Kit scolastici per contra-
stare la povertà educativa e si sono costruiti: 
la biblioteca, la sala lettura e quella sartoria-
le, gestita da un gruppo di suore che consente 
alle donne del villaggio di emanciparsi e avere 
una vita più dignitosa”. Nel villaggio del Togo è 
stata realizzata l’elettrificazione di una scuola, 
consentendo il doppio turno scolastico e una 
frequenza di un numero maggiore di bambini. 
Anche i villaggi limitrofi hanno potuto benefi-
ciare della corrente elettrica, incrementando 
le piccole attività commerciali e tanto altro. La 
presidente, Rosetta Russo, ci confida un altro 
progetto ambizioso e realizzabile con l’aiuto 
di quanti vorranno sostenerlo. Ai giovani che 
non continuano gli studi vorrebbero integrarli 
nel “progetto agricoltura ed allevamento”, e 
sostenerli con la vendita dei prodotti da loro 
realizzati. Per questo motivo è stato acquistato 

e in parte donato un terreno di circa 4 ettari da 
coltivare nel villaggio del Benin. La presidente 
precisa: “E’ in corso la costruzione della casa 
del custode con il garage per conservare gli 
attrezzi e il necessario per il lavoro. Il mio ap-
pello è offrire una donazione al n. IBAN: IT96K 
03069 096061 00000107973 affinché si possa 
portare a termine il progetto in agricoltura 
e acquistare un trattore e i relativi attrezzi di 
lavoro”. I succitati progetti rappresentano un 
seme gettato per far maturare una coscienza 
sociale per “un’economia di comunione e una 
società equa e solidale” come sostenuto for-
temente da Padre Abel Tissou del villaggio del 
Benin. Egli vorrebbe costituire un’associazione 
nel loro villaggio, il cui motto è: “Ogni dono è 
un sorriso che noi doniamo all’altro per esse-
re uomini e donne fino in cima, l’IO viene alla 
vita da un NOI”. I progetti di sviluppo nel Benin 
mirano all’inclusione socio-economica della 
popolazione nel proprio paese d’origine, nel 
rispetto dei diritti civili di tutti i lavoratori. 

Manfredonia solidale: Dona vita con il tuo regalo!
di Grazia Amoruso

OK GOMME  di Antonio Totaro
Via Giuseppe Di Vittorio, 267/269
Manfredonia (FG) - 0884 543226
okgommefg@libero.it

Noleggio Auto
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In ogni attività la passione toglie gran parte della difficoltà. (Erasmo da Rotterdam)

Quasi due anni fa un tragico incidente ha 
portato via dall’affetto dei suoi cari e di 
quanti le volevano bene una bellissima 
ragazza, che stava appena affacciando-
si alla vita. Lidia Giuliani si è trovata nel 
posto sbagliato al momento sbagliato. Un 
furgone che andava troppo velocemente 
ha travolto la sua macchina togliendole 
la vita. Lidia non era solo bella, era bra-
va e gentile. Diplomata a pieni voti al Li-
ceo Psico-pedagogico di Manfredonia, si 
era laureata da poco e brillantemente in 
Odontoiatria e aveva cominciato a lavora-
re presso la clinica odontoiatrica “Odon-
tosalute” di Foggia. Amava quel lavoro al 
punto da continuare a studiare e ad ap-
profondire, non per soddisfazione perso-
nale, ma per poter aiutare il più possibi-
le i pazienti che si sarebbero rivolti a lei. 

Dedicava anche tanto tempo 
agli amici e cercava di dare il 
suo contributo collaborando 
con la parrocchia “Croce”. Il 
suo biglietto da visita era il 
suo sorriso contagioso e l’a-
more sincero che donava a 
tutti in ogni occasione. Tutti 
quelli che l’hanno conosciu-
ta erano colpiti dalla sereni-
tà che ispirava e dal suo sor-
riso. Per non dimenticarla, 
e lasciare allo stesso tempo 
un segno del suo passaggio, 
del suo lavoro e del suo im-
pegno costante, è stata fatta preparare 
una targa che è stata apposta nell’aula 1 
dell’Ateneo di Medicina di Foggia. Il prof. 
Lorenzo Lo Muzio, direttore di odontoia-
tria, e il prof. Maurizio Maraglione, diret-
tore del dipartimento di medicina clinica 

e sperimentale e reparto ortodonzia, 
dove Lidia ha fatto la tesi, hanno aperto 
l’incontro. Hanno ricordato la figura di 
Lidia il presidente dell’Associazione Na-
zionale Dentisti Italiani (ANDI) ed il presi-
dente dell’Associazione Italiana Odonto-
iatri (AIO), alle quali lei era iscritta. È stato 

messo in evidenza in particolar modo, dal 
presidente dell’AIO, lo spirito di iniziativa 
di Lidia nel contribuire alla preparazione 
di alcuni convegni tenutisi prima e dopo 
la sua laurea. Mauro, un collega di corso, 
ha condiviso un caro e commosso inter-
vento, ricordando il sorriso e l’aura di po-
sitività che Lidia trasmetteva anche nei 
momenti più difficili. Anche il fratello e la 
cugina Michela, con la quale condivideva 
tutto come con una sorella, hanno dato il 
loro contributo nel ricordare Lidia. La tar-
ga è stata scoperta dai genitori e oltre alla 
dedica a Lidia porta una bellissima poesia 
di Alda Merini intitolata “Ti faccio dono 
di tutto”. Ti faccio dono di tutto / se vuoi, 
/ tanto io sono solo una fanciulla piena di 
poesia/ e coperta di lacrime salate, / io 
voglio solo addormentarmi / sulla ripa del 
cielo stellato / e diventare un dolce vento 
/ di canti d’amore per te.

Una targa per ricordare Lidia Giuliani nell’Ateneo di Medicina a Foggia
di Mariantonietta Di Sabato

NATALE IN CASA CUPIELLO

LA BOHÈME

INSIGHT LUCREZIA Concerto Teatrale 

LA BOTTEGA DEL CAFFÈ

TAN - Teatri Associati Napoli

Altra Scena e Goldenart Production

Nunzia Antonino | produzione Linea D’Onda/ Orfeo Futuro

IL MERCANTE DI VENEZIA - Il teatro dopo la peste
produzione Bottega degli Apocrifi

Michele Placido | produzione Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia, 
Goldenart Production, Fondazione Teatro della Toscana

17 gennaio 2023

09 febbraio 2023

03 marzo 2023

15 dicembre 2022

26 gennaio 2023
da W. Shakespeare | riscrittura di Stefania Marrone

da Eduardo de Filippo

da Carlo Goldoni

da Giacomo Puccini opera in quattro quadri

di Antonella Cilento

REGALA IL TEATRO A NATALE
Pacchetto a 5 spettacoli

STAGIONE di PROSA 2022-2023
Manfredonia | Teatro Comunale Lucio Dalla

Bottega degli Apocrifi
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L’esordio di Pietro Basta nella massima serie nazionale, la serie A1, con la maglia della HappyCasa Brindisi, ha messo le ali 
alle formazioni della prestigiosa società sipontina, la “G. Angel” Basket Manfredonia. Pietro Basta, giovanissimo, classe 
2006, ha mosso i primi passi proprio sotto le cure del main coach, GianPio Ciociola, e del suo staff. Tutte le formazioni del-
la “G. Angel“ Basket sono prime, imbattute. I giovanissimi della Under 13, allenati da Umberto Brigida, hanno vinto le tre 
gare finora disputate. Stessa striscia di vittorie, su quattro partite, per la Under 14 guidata dal GianPio Ciociola e Umberto 
Brigida. Gli under 17 silver, allenati da GianPio Ciocola, sono primi dopo 
quattro sfide, dopo aver battuto tutti gli avversari finora incrociati. La 

“prima squadra” 
che dopo gli 
anni della serie 
C Gold, la mas-
sima serie regio-
nale, ha dovuto 
fare i conti con 
le restrizioni del 
Covid e ha deci-
so di rifondarsi 
ripartendo dalla 
Promozione. Il 
direttore spor-

tivo, Fabio Mastroluca, con il coach, Fabio Carbone, sono riusciti ad 
allestire un roster competitivo che punterà a vincere il campionato, 
alla serie D. Il ritorno di Luciano Manfredi, Antonio Totaro, Michele 
Vaira e Nicola Vuovolo, tutti ex “G. Angel”, con passato in categoria 
superiori, aggiunge esperienza ad un gruppo formato da ragazzi alle 
prime sfide con i tanti cestisti importanti che militano in Promozione. 
“La priorità resta sempre la cura dei più giovani. Anche in Promozione 
abbiamo ragazzi molto giovani che si stanno facendo valere a fianco 
di colleghi più navigati” ha riferito Fabio Mastroluca. Dopo la vittoria 
di sabato scorso a San Severo, sabato alle 18.30, al PalaDante, arriva la 
Mediterranea92 di Cerignola.

Grazie ad una iniziativa della Delegazione Ant Man-
fredonia, 24 persone si sono sottoposte a visita der-
matologica gratuita per la prevenzione del melano-
ma, un tumore della cute di tipo maligno che spesso 
origina dai nevi ovvero dalle cellule che producono il 
pigmento della cute, i melanociti. “Partiamo dal con-
cetto che la prevenzione è importantissima sempre 
e per qualsiasi tipo di malattia: un concetto che sta 
molto a cuore a Fondazione Ant -spiega il delegato, 
Saverio de Girolamo – che da alcuni anni promuove 
progetti di sensibilizzazione ed educazione sanitaria 
e progetti di diagnosi precoce attraverso le giornate 
della prevenzione. Quella realizzata nei giorni scorsi a 
Manfredonia era stata programmata per metà mar-
zo del 2020. Il lock down scattato all’inizio di quello 
stesso mese ci obbligò a rimandare l’iniziativa a data 
da destinarsi. Siamo riusciti a riprogrammarla a fine 
novembre 2022 convocando le persone che si erano 
prenotate 2 anni fa. Ma contiamo di riprogrammarne un’altra 
nel più breve tempo possibile e offrire questa opportunità ad 
altri interessati al controllo specialistico”. Si tratta di un tipo di 
cancro particolarmente aggressivo. Ogni anno, in Italia, si re-
gistrano 7000 nuovi casi e 1500 decessi. La fascia d’età più a 
rischio è quella tra i 50 e 60 anni ma per il 20% i soggetti colpiti 

hanno tra i 15 e i 39 
anni. La prevenzione 
primaria tende a ri-
durre l’incidenza del 
tumore rimuovendo 
le cause che lo pro-
vocano. Lo specialista 
che ha effettuato le vi-
site è il dott. Gabriele 
Schiraldi: “i fattori di 
rischio – spiega – pos-
sono essere individuali 
(familiarità, fenotipo 
chiaro della cute, pre-
senza di un numero 
elevato di nevi o pre-
senza di nei atipici, 
ustioni solari, ecc.) o 
ambientali (frequenti 
lampade abbronzanti, 
esposizione incongrua 

a raggi solari o uso insufficiente piuttosto che un mancato uti-
lizzo di creme protettive). La regola dell’ABCDE rimane un otti-
mo vademecum per capire se sia il caso di farsi visitare. La A sta 
per asimmetria (o irregolarità); B per bordi irregolari o frasta-
gliati; C per colore (se particolarmente scuro o non uniforme al 
suo interno); D per dimensione (monitorare quelli superiori a 6 
mm); E sta per evoluzione (elevazione, estensione, emorragia 
spontanea in assenza di traumi). Ma è sempre consigliato un 
esame più accurato con l’ausilio del dermatoscopio”.Le visite si 
sono svolte presso il laboratorio analisi cliniche Santoro e Ca-
racciolo che la Delegazione Ant ringrazia sentitamente.

La “G. Angel“ Basket vola spinta 
dall’esordio in serie A di Pietro Basta 

Ant Manfredonia, 
prevenzione melanoma:
recuperata la giornata 

di visite gratuite

di Antonio Baldassarre

di Annamaria Vitulano


